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NOTE 

(1) E. FROMM, L'arte d'amare, cit., p~. 23-24 

(2) Cfro, E. FR~!M, Psicanalisi e religione, cit., pp. 27-28 

(3) Nel capitolo II, para. 2-a, ho ele~cato le modalità at-

traverso cui superare la solitudine. Qui, apparentemente, 

cito altre modalità. In effetti potremmo intendere le 

forme qui citate come forme espressive del sadismo e maso­

chi smo L ~' CWM,.u.. 

(4) Wl FROMrII, L'arte d'amare, ci t., p. 35 

(5) Cfr., Ibid., pp. 164-166 -
(6) ~., p. 47 

(7 ) ~., p. 47 

(8) ~., pp. 55-56 

(9) ~., p. 59 

( 10) Cfr., ~., p. 61 

(11 ) ~., po 64 

( 12) ~., p. 66 

(13 ) Cfr., ~., p. 68 

(14 ) ~., p. 70 

(15 ) Cfr., E. FROMM, L'arte d'amare, cit., p. 74 

(16 ) Ibid. , p. 75 

( 17) Ibid. , p. 76 

( 18) lli,2. , p. 79 

(19 ) ~., p. 8, 

(20) Cfr., Ibid,..(, p. 82 

(21) ~., p. 86 

(22) ~., p. 87 

(23) ~., p. 87 

(24) ~., p. 88 
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VI 

LA "NATURA UMA.I\A" E LA VIOLm~ZA: 

Anatomia della distruttività umana (I) 

Quando si vuoI spiegare perché l'uomo uccida, aggredisca, 

distrugga, automaticamente va delinenadosi una concezione 

dell'uomo. 

In maniera sistematica, profonda, scientifica, Fromm affron-

ta i rapporti tra natura umana e violenza in Anatomia della 

distruttività umana. Ciò che Fro~ esprime in questa sua re-

cente opera rappresen~a l'ampliamento e l'approfondimento, 

sulla base dei contributi delle scienze antropologica, neuro-

logica, st~rica, etologica e psicoanalitica, di quanto 

(I) Le note sono a pa&e 
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ha affer~ato in precedenti suoi scr~tti, co~e, per ese~io, 

Dalla part~ll'u~ (cit., pp. 158-169) e Psicoanalisi 

dell'amore (Roma, 1978(7); Tit. orig.: The Heart of r':an. Its 

Genius for Good and Evil, 1964). 

Si vedrà che Fromm, basandosi sui dati delle citate scien-

ze, assume una particolare posizione teorica sul problema 

della distruttività umana e delinea una particolare conce-

zione dell'individuo umano 

,. Per una introduzione al testo: intervista a Fromm (!) 

"Nel suo ultimo libro,( ••• ) lei prende apertamente posi­

zione contro le teorie sia della scuola etologica di Lorenz . 
sia della scuola neo-co~~ortamentista di Skinner. Può spie­

garne brevemente le ragioni? 

Lorenz e Skinner hanno posizioni opposte sulla questione 

della distruttività umana. Lorenz basa la sua teoria sull'os­

servazione degli animali, particolarmente pesci e uccelli, 

e formula le sue ipotesi sul comportamento uoano essenzial­

mente per analogia. Egli af~erma dunque che l'ag3ressione 

ha un valore difensivo, al servizio della sopravvivenza del­

llindividuo come specie, e perciò, sec~ndo le sue parole, 

"essa non è un male, ma sol tanto un cosiddetto male". Ma do-
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po questa affermazione che ritenfo esatta, Lorenz inserisce 

l'aggressione in un quadro per cosi dire "idraulico", molto 

simile al quadro freudiano della sessualità; essa sarebbe 

cioè un impulso che fluisce in continuazione nell'individuo, 

che cresce anche in assenza di stimoli esterni, che crea ten­

sione fino al punto che l'uomo ha bisogno di scaricarla per 
/)~ ìi~h .. 

sentirsi liberato. Che questa visione idraulica'vmi sembra pe-

rò più che dubbio., 

( ••• ) ~a la critica più importante a Lorenz è un'altra. 

Egli presume infatti. per analogia, che tutte le forme di ag­

gressione umana siano costruite secondo questo modello. Guer­

re, zuffe, lotte, ogni fenomeno in cui venga inflitto un dan­

no a un'altra persona sono spiegati come risultato di un'ag­

gressione biologicamente data. Con lo stesso termine d1"aggres­

sioneHs4definiSCe cioè sia l'atto di violenza compiuto per 

difendersi da una minaccia alla propria vita, sia l'atto sa­

dico e distruttivo, come avessero tutti la stessa qualità. 

( ... ) 
Qual è invece la posizione di Skinner e della scuola neo­

comportamentista sull'aggressione? 

Skinner non si preoccupa di quello che succede dentro l'uo­

mo, delle sue motivazioni. Egli prende in esame solo i risul­

tati, il comportamento manifesto, poiché ritiene che solo 

questo sia misurabile e quindi degno di essere conosciuto 

scientificamente. Secondo Skinner, ogni forma di comportamen­

to umano, compreso il desiderio di libertà e di digni tà, non 

è che il risultato di un condizionamento adeguato, ottenuto 

attraverso un sistema di premi e di punizioni. Ciò vale 8n-
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che per l'aggressione: per Skinner non fa alcuna differen­

za che u~ persona uccida un'altra per necessità di autodi­

fesa o per il puro piacere di uccidere. 

Qual è la sua critica a questa posizione? 

La teoria di Skinner è la teoria che meglio si adatta alla 

condizione della moderna società industriale. Essa afferma 

che, con le ricompense adeguate si può condizionare comple­

tamente una persona, farle fare quello che si vuole. Non rie­

sce però a spiegare come mai, nonostante il sistema di con­

diz~onamenti e di punizioni che sono stati applicati per 

tutta la storia umana, la gente abbia continuato a ribellarsi ". 

2. I contributi neurofisiologici 

Per Fromm la psicologia è la scienza della mente, mentre 

la neurofisiologia è la scienza del cervello (2). Esse han-

no un proprio linguaggio, proprie metodologie, un proprio 

campo di ricerca (J). Fromm auspica che nel futuro tra le 

due scienze vi sia più collaborazione, in quanto tanti pro-

blemi potranno essere risolti o visti con più chiarezza, 

come accade, ad esempio, per il problema dell'aggressione 

difensiva (4). Infatti, F~omm, citando W. R. Ress, J. Olds, 
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R. G. Heath, J. ~. R. Delgado, ed altri, ricorda che l'aggres-

sione e la fuga siano Il controllate" da aree neurali diver­

del cervello. n Si è dimostrato, per esempio, che si può !!­

tivare la reazione affettiva dell'ira, e il suo schema corri-

spondente di comportamento aggressivo, con la stimolazione elet­

trica diretta di varie aree, come l'amigdala, l'ipotalamo la­

terale, certe parti del mesencefalo, e la materia grigia cen­

trale; si può inibirla stimolando altre strutture, come il set­

to, la ciroonvoluzione del oingolo e il nucleo caudato n (5). 

Il cervello è organizzato come stimolo duale: una reazione 

può essere attivata stimolando una zona cerebrale, può essere 

inibita stimolandone un'altra (6). Per ciò che riguarda l'ag-

gressività, le aree di attivazione e di inibizione si manten-

gono reciprocamente in equilibrio. Quest'ultimo si rompe, e 

di conseguenza si ha l'aggressività, quando viene stimolata 

l'area di attivazione (sperimentale) o a seguito di malattie 

(patologica) che, appunto, rompono l'equilibrio. A questo pun-

to, Frou= po~s auest~ domanda: " Quali sono le condizioni che 
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mutano l'equilibrio e ~obilitano l'aggressione, a prescin-

dere da questi du~ casi, uno dei quali introdotto sperimen­

talmente e l'altro patologico? Quali sono le cause dell'ag-

gressione "innata" negli animali e negli esseri umani? " (7). 

La risp"Jta di Fromm, documentata da una vasta letteratura 

neurofisiologica e psicologioa è questa: quando la vita del­

l'uomo o dell'animale è minaociata, scatta in lui un meooani-

smo di difesa che lo porta o ad aggredire la causa della mi­

naccia o a fuggirla. Questo tipo di aggressività è al servi­

zio della vi ta e della specie:." l'aggressione programmata fi-

logeneticamente come si risoo~tra nell'animale e nell'uomo, è 

una reazione difensiva, biologicamente adattiva" (8). 

Fromm ci avvisa che la teoria secondo,cui l'istinto di "fuga" 

sarebbé più na tura l e è infonda ta. 

Esiste un altro tipo di aggressività, di natura biologica,di-

versa da quella difensiva: l'aggressività predatoria. Essa è 

presente in molti alumali, non nell'uomo (9). 
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Fromm conclude dicendo che la neurofisiologia non si è occu-

pata ti di quella forma di aggressione che è caratteristica 

dell'uomo e che egli non condivide con nessun altro mammife-

ro: la sua propensione a uccidere a torturare senza "ragio-

ne", non per difendere la propria Vi ta ma come scopo fine a 

se stesso, desiderabile e piacevole di per se stesso ( ••• ) 

Benché le sci eBa neurologiche non abbian4-ntrapreso lo stu­

dio di queste passioni (a eccezione di quelle provocate da 

lesioni cerebrali), si può tranquillamente affermare che l' 

interpretazione istinti Vistica-idraulica di Lorenz non si 

adatta al modello di funzionamento cerebrale accettato dal-

la maggioranz, dei neurologi, e non è confermata da prove 

neurofisiologiche ti (10). 

3. Il comportamento animale 

Lo studio del comportamento animale può essere un altro 

settore di verifica della teoria istintivistica dell'aggres-

sione. Fromm ravvede negli animali tre tipi di aggressività: 
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l'aggressività predatoria, l'aggressività inter-speoifioa e 

l'aggressività intra-speoifioa (11). 

La prima è~egOlata da prooessi neurologioi; essa serve all'ani­

male per proourarsi il oibo. La seoonda è quella ohe si mani­

festa tra animali di diversa speoie: seoondo gli studiosi, 

dioe Fromm, raramente, tranne nel caso di difesa, animali di 

una speoie distruggono animali di altra speoie (12). 

L'aggressività che si manifesta tra animali della stessa spe­

oie ha queste oaratteristiohe: non è devastatrioe, non è 

oruenta, non mira a uooidere, a distruggere o a torturare, 

" ma è essenzialmente un atteggiamento minaooioso ohe serve 

da avvertimento n (13); l'aggresaYità non è mai spo~nea o 

immotivata, oome vorrebbe l'istintivismo. LO studio di una 

vasta letteratara, porta Fromm a ooncludere che gli animali 

e i primati diventano più aggressiVi quando loro è tolto lo 

habitat naturale. Altra oausa dell'aggressività animale è 

quella dovuta all'af.follamento. Per esso ai deve intendere 
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1) situazione in cui lo spazio disponibile è ridotto; 2) si-

tuazione in cui si ha una distruzione della struttura socia-

le (14). Fromm non condivide l' .idea generale secondo cui il -
superaffollamento sia causa di una certa aggressività umana. 

Egli fa tanti esempi di situazioni superaffoll$te (Xibbutzim 

in Israele; Belgio, Olanda; festival della gioventù a Wood-

stock e all'isola di Wight), caratterizzate da mancanza di 

aggressività. Riconosce, però, che in c~ndizioni di povertà, 

un'alta densità demografica possa rivelarsi problematica, in 

quanto, mancando le condizioni generali di u~ere decente, 

potrebbe aversi un aumento di aggressività (15). 

Fromm contesta l'idea di Lorenz, secondo cui l'uomo non ha 

alcuna inibizione, contrariamente agli animali, ad uccidere. 

Fromm ci dice che quell'inibizione esiste nell'uomo. Essa è 

rappresentata da quel sentimento (empatia) per il quale sia-

mo portati ad identificarci nell'a.l tro uomo o animale. L'ini-

bizione cessa, quando, a livello emotivo, non conc~iamo più 

l'altro 
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lomo come un essere ~mano simile a noi, dotato di vita. Il 

aon concepire più l'altro uomo come essere umano è possibi-

le attraverso soprattutto la propaganda o il lavaggio del cer-

vello. Ciò succede specialmente in stato di guerra: per ren-

dere il soldato più duro e violento, si usano tutti i mezzi, 

pur di inculcare in lui l'idea ohe il nemioo non è un esse-

re umano (16). 

Lo studio del oomportamento animale, paragonato con quello 

umano, ha messo in evidenza questo: n Fra tutti i mammiferi, 

l'uomo è l'unioo sadioo e ~ssassino su larga scala" (17). 

4. I contributi della paleontologia e antropologia 

La paleontologia, almeno secondo gli studi fatti finora, 

non ha dimostrato con certezza assoluta, che gli antenati 

umani fossero predatori, anche se mar~iavabo carne (18). 

Quindi l'aggressività dell'uomo non può farsi risal~re a even-

tua li caratteristiche predatorie degli antenati ominidi (19). 
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L'analisi dei dati antropologie! compiuta da Fromm è molto 

utile per dare la risposta alle domanda: E' vero che l'uomo 

più è primitivo, più è aggressivo~ L'aggressività innata del­

l'uomo può farsi risalire ai cacciatori dell'era primitiva? 

La risposta e. queste domande sarà chiara durante la mia sin-

tesi dello studio frommiano. 

Fromm considera la tesi di S. L. Washburn, un antropologo: 

" Washburn parte dalla premessa che, essendo l'uomo Vissuto 

da cacciatore per il 99 per cento del~ sua storia, la nostra 

biologia, la nostra pSicologia e le nostre usanze discenda-

no dai cacciatori del passato " (21). Questi ultimi erano 

guidati dalla pulsione e dal piacere di uccidere, di infligge­

re crudeltà (22). Secondo Vashburn, i piaceri poco fa citati 

si sarebbero trasmessi filQgeneticamente all'uomo di oggi. 

ma Fromm non solo non accetta ques~ spiegazione dell'origi-

ne dell'sbGressività u~ana, ma non puè condividere il fatto 

che i cacciatori fossero crudeli e sadici. Vi sono dati antro-



 

 

Propriety of the Erich Fromm Document Center. For personal use only. Citation or publication of 
material prohibited without express written permission of the copyright holder. 
 

Eigentum des Erich Fromm Dokumentationszentrums. Nutzung nur für persönliche Zwecke. 
Veröffentlichungen – auch von Teilen – bedürfen der schriftlichen Erlaubnis des Rechteinhabers. 

 

Losappio, R., 1978: La concezione dell-individuo umano nel pensiero di Erich Fromm. 
Dissertation Università degli Studi di Bari 1978, 198 pp. (Typescript).

- 136 -

pologici secondo i quali il cacciatore primitivo aveva una 

certa venerazione per l'animale che doveva essere ucciso (22). 

Fromm riconosce che la caccia può essere espressione di sadi-

smo (23), ma non solo di esso: si può cacciare per procurar­

si il cibo, ma anche per esercitare alcune abilità dell'uomo 

(sport). Ad esempio, chi pratica sport, come il Karatè, nQn 

è spinto necessariamente dal piacere di uccidere, ma dalla 

abilità che consente di esibire (24). Debbo sottolineare 

ancora che Fromm dimostra l'infondatezza delle teorie di Wash-

burn, non attraverso speculazioni astratte, ma rifacendosi 

ad una serie di dati antropologici, dai quali deduce che la 

" caccia non produce distruttività e crudeltà, e che i caccia-

tori primitivi sono relativamente non aggressivi rispetto ai 

loro fra telli civilizza ti " (25). 

I cacciatori primitivi erano nomadi. Nella caccia collaborava-

no tra di loro. La terra e le zone di caccia appartenevano a 

tutti, mentre gli oggetti, attraverso cui fare la caccia, era-
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no considerati proprietà privata (26); essi erano organizza­

ti a livello sociale, ma non esisteva una gerarchia e una si-

tuazione di dominanza-sottomissione, per cui n I rapporti so­

cia11 esistenti fra i popoli primitivi dimostrano chiaramen-

te che l'uomo non è equipaggiato geneticamente per questa psi­

cologia di dOminanza"sottomissione. (~~~) Per 1~difensor1 del­

l'ordine sooiale basato sul controllo di una élite, fa c~to 

comodo credere che la strut~ sociale sia il risulta,o di una 

esigenza dell'~omo, e quindi naturale e iney1tabile. Ma la so­

cietà egalitaria de~ primitivi dimostra proprio il contrarion 

(27); vi erano membri asociali e pericolosi, Vi erano liti, at­

ti di aggressività, contro i quali l'organizzazione reagiva pu­

nendo il reo; rara era la punizione con la pena di morte. 

In pratica i dati antropologici presentati da Fromm sfatano e 

annullano la tesi di Hobbes, secondo la quale l'uomo, per sua 

natura, è portato a uccidere l'altro uomo, provocando uno sta-

to di guerra continua. Anche se nell'era pricitiva vi erano 
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guerre, esse nor. solo non erano causate àa una pulsione guér-

resca presente nell'uomo, bensì qualitativanente erano ben al­

tra cosa dalle guerre moderne: " La guerra dei pri~itivi, ( ••• ) 

non aveva un'organizzazione centrale, né era guidata da capi 

permanenti; era relativamente rara; non era guerra di conqui­

sta né guerra di devastazione, con lo scopo di uccidere e di­

struggere il più possibile. Le guerre moderne, invece, sono in 

genere istituzionalizzate, organizzate da capi stabili, con lo 

scopo di conquistare territorio e/o acquisire schiavi e/o bot-

tino" (28). 

Seguendo la sua evoluzione, l'uomo, fino al 9.000 a. C., vive-

va di ciò che la natura gli dava o di ciò che cercava. Ma, du­

rante il cosiddetto periodo Neolitico (29), l'uomo divenne crea-

tore di tecniche di coltivazione e allevamento, di oggetti vari; 

la sua capacità di forgàare la natura e produrre nuove cose au­

mentò se~pre di più. Fromx, analizzando i dati a lui dispo~~bi-

li, deduce che la società neolitica era egalitaria, senza gerarchia, 

sfruttamento o marcata aggressività. La donna aveva un posto ed 
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una dignità molto elevati (30); no~ esisteva proprietà pri-

vata cui attaccarsi. 

Ma Fromm si pODe una domanda: se in quelle società non vi 

era proprietà privat~, se esse erano pacifiche, l'avidità, 

lo sfruttamento, l'odio sono prodotto storico, ossia non 

sono qualità innate? 

Fromm non sisante di dire che le passioni umane siano uni­

camente prodotto storico,.ma ha notato che vi sono società 

le cui strutture organizzative invogliano la nascita di det­

te passioni, altre invece non (31). 

Ecco sintetizzate alcune tappe importanti della storia umana: 

la rivoluzione urbana; la nasci ta di una éli te che pianificas­

se e controllasse; la formazione del capitale come potenza eco­

nomica e condizionante i rapporti umani; l'uomo diventa lavo­

ratore che vende la propria forza lavoro; la forcazione delle 

classi sociali; conflitti tra di esse; l'invenzione della guer-

ra (32). 

Fromo, analizzando queste tappe, trae delle conclusioni: l'~-
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mento dei raFPorti di Eredominio, la nascita della gerarchia 

e della divisione di classe (33). Con ciò Fromm dimostra che 

l'aggressività non è innata, ma è parte di una sindrome; in 

prati~; l'aggressività (più o meno intensa) è un tratto non 

isolabile o isolato da altri tratti (rigida gerarchia, pre­

dominio, divisione in cl~ssi, ect.), tutti facenti parte di 

una determinata situazione sociale. 

Fromm inferisce cosi un duro colpo alla tesi istintivistica. 

5. L'.aggressione benigna 

Fromm distingue due tipi di aggressione: quella benign~ e 

quella maligna. 

La prima è " una reazione a minacce contro interessi vi tali j 

è programmata filogeneticamente, comune a uomini e animali, 

non è spont~nea e non si accresce autonomamente, ma è reat-

ti'Va e difensiva n (34-); la seconda, Il b:it1logicamente non-adat-

tiva P, maligna - e cioè la distruttività e la crudeltà - non 
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è ur~ difesa contro minacce; nor è programoata filogenetica-

mente; è caratteristica esclusiva dell'uomo; è biologicamen-

te dannosa perché smembra il tessuto sociale; le sue manife-

stazioni principali - omicidio e crudeltà - sono fonti di pia­

ceri fini a se stesse; è dannosa non solo per la persona atta&­

cata ma anche per l'aggressore n (35). 

Et valida questa divisione? Lo è, se si pensa che essa rap­

presenta due differenti motivazioni che produoono aggressivi­

tà: la prima è rappresentata dalla difesa della vita, la se-

conda dal piacere ohe si trae nel distruggere. Né possiamo di­

re ohe il seoondo tipo di distruttività, quella maligna, sia 

innato nell'uomo: ohe non si possa dire oiò, è stato dimost~­

to analizzando i dati neurofisiologici, etologioi, paleontolo-

gici e antropologici. 

Fromm tra~tando l'aggreSSività benigna, distingue la pseudo-

aggressione dalla aggressione difensiva. 

Esempi della prima sono l'aggressione accidentale (36), l'ag-
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gressione sportiva (l7) e quella auto-affermatrice (38) • La 

motivazione, per cui si ~a aSgressione, non è rappresentata 

da odio, da malizia e cattiveria: io posso uccidere una per­

sona, quando sto pulendo una pistola, ma non avevo nulla con­

tro di lei; durante un inoontro di boxe, mentre io ev:l.denzio 

la mia forz.a fisica. posso rompere la mascella ad un coll&ge.j 

nell'essere coerente e nel portare a termine uno scopo, debbo 

essere in grado di superare ogni ostacolo cont~o (a. auto-

affermatrice) (39). 

Nell'~ffrontare l'~ggressione difensiva, bisogna del1neare la 

differenza tra quella $n1male e quella umana: L'aggressivi tà 

difensiva animale scatta solo quando il pericolo è chiaro e 

presente; l'~omo, invece, ha più occasioni o più situazioni 

perch' scatti in lui: l'inoidenza di aggressione difensiva è 

di gran lUnga sUperiore ,ell'uomo che nell'animale (40). Ve-

diamo perché: 

a) l'uomo ha la capacità di rendersi conto dei pericoli pre-
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di senti, ma anche quelli futuri: si pensi $1 calcolo delle mi-

Dacce future nel campo politico (41); 

b) l'uomo è capace di farsi convincere (lavaggio del cervel-

10) dai saoi leaders della presenza di minacce (42), 

c) l'uomo, oltre gli interessi vitali fisici, deve preservare 

gli interessi psichici. Intatti, qwand~ ~omo è minacciato 

nelle oonvinzioni personali, cade in stati di ira o chiusura; 

nel caso estremo, può anahe aggredire (43); 

d) l'esigenza di 11 bertà da parte dell',uomo è biologicaj quan-

do la libertà umana è minacciata, scatta il meccanismo della. 

aggressiVi tà.. Molte guerre e lotte, avvenute nella storia, pos-

sono essere intese come ribellione ad uno stato di ribellione 

(44) ; 

e) anche il ferimento del narcis1smo pub essere causa di ag-

gress1v1tà difensiva. Narcisista è colui che percepisce n come 

realtà totale soltanto il suo corpo, i suoi bisogni, i suoi - - -
sentimenti, i ~ pensieri, la ~ proprietà, X BII% qual-
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siasi cosa e qualsiasi persona gli appartengano, mentre tutto 

il resto ( ••• ) non interessa, ( ••• ) è perc~ito solo attraverso 

una conoscenza intellettuale, è affettivamente privo di peso 

e di colore'. ( ••• ) Se il suo narcisismo è minacciato, egli è 

minacciato in un'area di impOt.nza vitale" (45); 

f) l'uomo tende a divenire aggressivo, quando gli si chiedo­

no cose che egli non vuol rivelare, perché fanno parte dell$ 

propria intimità; ciò può avvenire durante le sedute psicoa­

nalitiohe: il paziente reagisce (resistenza) furiosamente 

quando si toccano argomenti che egli vuole non siano oggetto 

di discussione (46). 

g) Spessissimo l'uomo aggredisce, non perohé mosso dal desi-

derio di distruggere, bensì perohé gli viene ordinato~ Questo 

tipo di aggressivi tà è detto "a. conformi sta" o Ad esso debbo-

no aSoriversi tutti quegli atti distruttivi operati da uomi­

ni (soldati, ragazzi) che, nelliambito di un gruppo o di una 

situazione, non vogliono sembrare "fifoni" (47); . 
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h) 1\ Un altro tipo biologicamente adattivo di aggressione è 

quella strumentale, che cioè ha lo scopo di ottenere qualco-

sa di necessario o di desiderabile. Il suo obiettivo non è 

. 
la distruzione in quanto tale; questa serve soltanto come 

strumento per raggiungere il vero scopo n (48),~ 

,.. 

E' possibile ridurre l'aggressività difensiva? 

• nQn basta semplicemente migliorare le condizioni materiali, 

ma sono indispensabili drastici cambiamenti nell' organizzazio-

ne sociale, che trasformino l 'lori entamento verso controllo-pro-

prietà.~otere in un orientamento -verso-la Vita; da avere e 

accumulare a essere e condiVidere n (49). 

Fromm ha inserito tutti 1 tipi di pseudo-aggressione e aggres-

sione difensiva in un'unica categoria: 11aggressione benigna, 

a sua volta, distinta da quella maligna. Con ciò, egli non giu-

~M-
stifica o ~ invita a rompere la mascella durante un incontro 

sportivo, ad uccidere una persona mentre si lubrifica una pi-

stola, a stercincre uo~ni durante una guerra: Fromm ha solo 
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operato una distinzione tra due tipi di aggressività, ~ali-

tativamente diversi • 

. 
6) L'aggressione maligna 

Esaurita la trattazione dell'~ggressività b~n1gna, Fromm 

si occupa di quella maligna. Prima di fare cib, sente l':esi-

genza di del1ne$-re le sue posizioni teoriche su cui basarsi 

affinchè la sua analisi sia fondata. Anche in questo suo li-

bro Fromm introduce la nozione di ·natura U,JDanan ~ Sappiamo co-

sa essa sia: in tal senso, Fromm, non ha fatto a1~ cambia-

mento; di essa ho parlato precedentemente. Riconosco che,in 

Anatomia della distruttività umana,sia più completo nel trat-

tare alcune tematiche, da lui considerate in altre opere: qui 

mi limiterò a ripetere velocemente quelle sue teorie che ho 

presentato e illustarto nei precedenti capitol. di questo 1a-

voro e ad approfondire quegli aspetti che rappres,entano imp or "tq, -

.nza fondamentale per l',economia del discorso fromm1ano sulla 
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V'iolenza. 

Quando l'uomo emerse dallo stato animale, si ruppe in lui la 

armonia con la natura; si crearono le cosiddette "dicotomie 

esistentmali n tra debolezza istintuale (50) e consapevolezza 

di sé. Non è vero che l'uomo abbia un';innata spinta verso il 

progresso: egli è alla ricerca di una Dmova a~on1a. 

Quest'uJ. tima asserzione è comprovata dal fatto che l'uomo ha 

delle esigenze che sono inerenti alla sua "natura". Come ho 

evi denzmato, in Anatomia della distruttiVi tà umana, Fromm enu-

clea più completamente le "esigenze esistenziali n dell'uomo, 

ossia quelle esigenze che sono venu. te a crearsi, fino a di­

ventare tessuto umano, allorché avvenne la "frat~a" esisten-

ziale. Fromm critica la scienza per essersi occupata quasi esclu-

sivamente dello studio dello sviluppo fisico dell'uomo. Egli 

si fa promotore anche dello studio dello sviluppo mentale del-

l'indiviauo ~ano (51). A questo punto del suo discorso, egli 

indica un metodo: lo studio della mente dell'uomo, di qualsia-
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si uomo (quello primitivo, quello contemporaneo) può essere 

possibile, se si analizza l'inconscio umano: Q in esso, infat-

ti, sono radicate, in maniera pura, le universali esigenze del­

l'uomo, di quello preistorico e di quello moderno (52). 

Enucleate le esigenze esistenziali, Fromm ribadisce quanto ha 

già detto in altri suoi lib~: un1vers~l1 sono.1 bilJogni, sto­

riche le risposte ad essi ~ Le risposte dipendono dalla si tuazio­

ne socio-eoonemioa e dal oal'$ttere, ossia da quella struttura 

sp,eoifioa psioologioa (oarattere) ohe è oonsegu.enza del rapporto 

uomo-mondo. Il fatto ohe nell'uomo possa formarsi il o.~ttere 

dimostra la sua relativa adat1a.bili tà. L~,uom.o ha la oapaoi tè. 

di adattarsi (ma fino ad un certo punto) alle ca~tteristiohe 

e alla particolare situazione di una sooietà: la capaoità adat-

tiva dell'uomo è impor~te per la società. ~est'ult1ma, in­

fatti, funzionerà bene, solo nel caso in cui i oaratteri degli 

individui ohe la compongono siano strutturati in maniera tale 

da non rappresentare una opposizione, ~ da favorire la sua vi-
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ta e la sua crescita. In ultima analisi, il carattere è la 

energia psich1c~ umana trasformata secondo i valori, le strut­

~e, la cultura e la mentalità vigenti in una società. 

L'amore, l'odio, il rispetto, l'avidità, l'·invidia, per 

Fromm, sono passioni radicate nel carattere, cioè sono passio­

ni non necessariamente innate, non trasmesse genetioamente al-

l'uomo. Esse non si presentano isolate: l'amore di una ~erso­

Da non si presenta isolato, ma correlato ad altre passioni (ri­

spetto, altruismo); l'odio non si presenta isolato, ma unito 

(sindrome) ad esempio, all'aggressiv1tà, all~.inv1dia, eot.: 

n Amore, soligarietà, giustizia, ragione sono oorrelati, mani­

festazioni dello stesso orientamento produttivo ohe Chiamerò 

"sindrome-che-incoaggia - la-Vi taR • D~~l tra parte, anohe sado-

masochi amo, di stra tti Vi tà, avi di tà, narci si smo , inc es tuo si tà 

fanno parte dello stesso quadro e sono radiaati nello stesso 

ori entamento di brfe: "sindrome che-ostaaola-la-vi tali " (53). 

Dobbiamo chiederci: quali sono le condizioni che favoriscono 
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lo sviluppo delle passioni-radica te-nel carattere? 

a) Condizioni neurofisiologiche: 

Fromm cita alcuni dati neurofisiqlogici, secondo i quali si 

viene a conoscere Che l'uomo" à anche un essere alla ricer-

ca attiva del suo sviluppo ottimale, sebbene tale ricerca sia 

condannata al fallimento perch' le condizioni esterne sono 

troppo 'sfavorevoli " (54). L'org$DO che ha le capacith di ri-

. 
conoscere e proporre obiettivi tendent. alla realizzazione di 

e~igenze reali, razionali è il cervello (55)~ 

lromm contesta la posizione di alcuni studiosi (R. ' B. Li vi n-

gston, H. von FOERSTER, ect.) f secondo i quali le passioni su-

p eri ori- sarebbero prOdotte dal cervello. Fromm oppone delle obie-

zioni molto profonde, se l'amore, l'altruismo sono originati 

dal cervello, perché sono cosi poco presenti tra gli uomini? 

poi, i dati amtropologici, storici affermano che le qualità 

umane negative si sono sempre più diffuse con lo sviluppo 

della ciViltà; ancora, che l'umo si debba dedicare e votare 
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al bene, è stato predicato, durante la storia, dai grandi mae-

stri dell'umanità. Essi predicavano i loro principi umanitari 

in cultare, nelle quali vigevano valori e principi contrari 

(56) • 

b) Con~zion1 sociali: 

Non sol~ la ~al1tà e la quantitk della ~trizione, ma anche 

i fattori ambientali (stimolaz1one, affetto, inooraggiamento), 

influenzano il buono- o cattivo sviluppo del cervello. Se da un 

lato, si sa poco dellt~nfluenza dell'amb1ent~ sul cervello, 

molto si sa sul ruolo dei fattori sociali sullo sviluppo del 

carattere. 

Fromm oomincia col dire che l '.uomo ha una costi tuzione biolo­

gica, per la quale egli è finalizzato ad una crescita e svi­

luppo completi (57): come il seme, per crescere ade~atamente, 

ha bisogno di un particolare grado di calore, umidità, cosi 

l'uomo, per svilupparsi o crescere in maniera ottimale, ha bi-

sogno di un ambiente adatto. Ma quali sono le condizioni adai211e 
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adatte per lo sviluppo dell'uomo? Fromm, in Anatomia della 

distruttività umana, non può esaurire la domanda in manie-

ra dettagliata; si limita a fare delle affermazioni di or-

dine generale, che 10 riporto: " La documentazione storica 

e lo studio degli individui dimostrano che la crescita del-

l ':uomo ~ favorita dalla presenza di 11 bertà, stiIDO+1 atti van-

tif assenza di controllo e sfruttamento, da sistemi produt-

a, 
tivi Hincentati sull'uomo", mentre è ostacolata dalle condi-

z10ni opposte a (58)~ 

A) Le forme spontanee di distruttività e il carattere distrut-

tivo. 

Fin qui Fromm ha dimostrato che la distrutti vi tà non è in-

nata nell'uomo. Anzi, da un punto di vista neurofisiologico lo 

uomo è programmato alla crescita completa e alla conservazione 

della vi ta. 

Sono le cc~~isioni esterne a fare dell'uomo un essere distrut-

tivo. Per condizioni esterne dobbiamo intendere una molteplice 
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serie di fattori: l'ambiente, l'educazione familiare, le strut-

ture socio-economiche, le esperienze di vita. 

Fromm distingue due tipi di distruttivi tà: a) quella spontanea 

e b) gelle. legata alla presenza oostante di tratti distrutti-

vi nel carattere. 

~} Il termine nspontaneo· non deve intendersi per ninnato·~ X , . 

Fromm lo usa in oontrapposizione alle. di stra. tti Vi th radicata 

nel carattere. 

la distruttività presente nelle gu.erre, nei conili tti pol1-

t1co-religios1, i~ stati di povertà, noia ed emarginazione 

BeB è spontanea, nel senso che è originata da particolari con-

dizioni esterne. 

Nelle si tuazioni oi tate non è 11 carattere a rendere gli uomi-

Di distruttivi, ma sono le situazioni stesse -. renderli tali. 

Forme di distruttività spontanea sono quella vendicativa e quel-

la estatica. 

La prima è n una reazione spontanea a una sofferenza intensa 
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e ingiustificata inflitta a una persona, o ai membri del grup-

po con cui si identifica. Si differenzia dalla normale aggres-

sione difensiva per due aspetti: (1) avviene dopo che il dan­

no è stato fatto, e perciò non è una difesa contro la minaccia 

di un pericolo; (2) è di intensità di gran lunga superiore, 

spesso orudele, voluttuosa, insaziabile" (59). 

La distruttività estatioa si ba quando l'uomo si trova in 

stati simili a quelli di trance ("essere fuori di sé") (60). 

Collegata oon questo tipo di distruttività è l'id.olatria della 

distruttività. Fromm porta 1bl esempio di idolatria: il caso 

Kern-von Salomon (61). Analizzando i loro soritti e la loro 

vita, si soopre la loro grande dedizione all'odio e alla di-

struttività. Ma perché questo?: n La loro sete di vendetta, la 

banalità della loro esistenza attuale, la mancanza di radici 80-

cial1 spiegano ampiamente l'idolatria dell'odio Il (62). 

B) Il sadismo è un fenomeno espressione del carattere dist~t-

tivo. Secondo la psicoanalisi ortodossa e Freud, esso sarente 
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una manifestazione della sessualità o un miscuglio ài sessu~-

li tà e istinto di morte. l,la Fromm afferma: Il lo propongo inve-

ce la tesi che il nucleo del sadismo, comune a tutte le sue 

. manifestazioni, sia la passione di eseroi tare un oontrollo as-

soluto e illimitato su un essere vivente, sia esso animale o 

bambino, uomo o donna n (63). Non è vero ohe il desiderio di 

infliggere sofferenze o di oontrollare si abbia solo nel oam­

po sessuale; si può eseroitare sadismo a scuola, nell'uffioio, 

in famiglia, ovunque. Eooo quanto dioe un impiegato: " il mio 

superiore sta sempre all'erta per oorreggermt; sembra che stia 

li per oogliermi in fallo n. 

Per Fromm il sadismo rappresenta una perversione, in quanto ri-

duoe l'oggetto di sadismo ad una E.2,!!: è evidente la sua oriti­

oa a quegli studiosi, tra i quali Herbert marcuse, che ritengo-

no il sadismo naturale ed espressione della libertà uman20 Per 

Front::l il sadi smo non è i n:: E:. -;0 t può ess ere s~ i aga to: " L' esp e-

rienza di controllo assoluto su un altro essere, di onnipoten-
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za per quanto lo (o la) riguarda, crea l'illusione di trascen-

dere i limiti dell'esistenza umana, particolarmente per coloro che 

conducono una vita squallida e improduttiva. Sostanzialmente 

il sadismo non ha scopi pratici; non è "banale", ma "devozio-

nale". E' la trasformazione dell'impotenza nell'esperienza 

dell'onnipotenza: è la religione di chi è praticamente zoppo" 

(64). Esito dell'impotenza umana è anche il masochismo. Anche 

se, a livello comportamentale, sadismo e masochismo, si presen­

tano diversamente, essi hanno una comune origine: " il senso di 

impot,enza vi tale " (65) o 

Fromm ci avvisa che, ~elineare le condizioni per le quali si 

forma il carattere sadico, è molto difficile, in quanto biso­

gna tenere conto della complessità strutturale della società. 

Comunque va detto-che una società, nella quale c'è un gruppo che 

controlla e sfrutta, rappresenta il campo ideale per il sorge­

re del sado-masochismo (66). Anche l'educazione familiare re-

pressiva e una situazione priva di stimolazioni che n risvegli 
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le facoltà di un bambino Il causano impotenza vi tale ti (67). 

Legati al sadismo sono il carattere autoritario (68) e il ca-

rattere burocratico (69). Entrambi sono caratterizzati dal fat+ 

to che il soggetto esercita sadismo sui subordinati, mentre ri-

verisce, onora i sdperiori. 

Fromm porta come oaso clinico di sadismo (70) Hetnrich Himmler, 

braccio destro di A. Hi tler, il responsabile del massacro di quin-

dici-venti milioni di Russi, Polacchi, Ebrei indifes! e disarma-

ti " (71). Non mi dilungo nel delineare l'itinerario di vita e 

le caratteristiche della personalità di ~mmler (72), ma riten-

'go utile riportare i motiVi che, secondo Fromm, sono la causa del 

suo sadismo: 

Contribuirono a ciò la sua debolezza fisica e la sua goffagine, 

la sua inferiorità sooiale, alouni fattori genetici, ma " Forse 

il fattore più significativo - scrive Fromm - è l'influenza pa­

tologica dell'atmosfera arida, banale, pedante, disonesta, non­

viva in cui era sprofondata la famiglia di Himmler, il cui uni-

co valore era una professione insincera di patriottismo e onestà, 

e la cui speranza era quella di intrigare per mantenere la propria 

precaria posizione sociale, sulla scala gerarc~ca. Non c'era un 
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soffio d'aria fresca, spiritualmente e mentalmente, che po­

tesse incoraggiare il ragazzino debole a crescere, a mettere 

rami e foglie. Ma questa famiglia non era un'eccezione. Gli 

Himmler erano parte di una classe sociale relegàta nella frangia 

più bassa del sistema imperiale, che soffriva di risentimen-

to, impotenza, squallore n (73). 

Secondo Fromm, il sadismo è un tratto c~ratter1ale. Perché? 

Esso è KIt un abito dell'individuo, è un tratto costante del-

la psicologia di un dato soggetto. 

Ancora una particolarità: il sadico,generalmante, non annien-

ta . l'oggetto del suo sadismo, in quanto, annientandolo, egli 

lo perde. 

B) La necrofilia. 

Come il sadismo, anche la necrofilia è una passione radi-

cata nel carattere, quindi non innata. Fromm ci dice che con 

il termine necrofilia, amore per i morti, si vogliono indica-

re generalmente due tipi di fenomeni: n (t) ,la necrofilia sessua-

le, il desiderio maschile di avere un rapporto sessuale o qual-
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siasi altro tipo di contatto sessuale con un cadavere femmini­

le, e (2) la necrofilia non-sessuale, il desiderio di toccare 

cadaveri, di starvi vicino, di guardarli e, particolarmente,di 

smembrarli ti (74). 

Ma qual' è l'.essenza della necrofilia? Essa 1EEf è espressione 

di ohe cosa? Sentiamo la definizione di Fromm: n In senso c8-

ratterologioo la necrofilis può essere descritta oome la pas­

sione, l'attrazione per tutto guanto è morto, putrido, marcio, 

malato; la Esssione di trasformare quel che è vivo in qualoo­

sa di non-vi va; di distruggere per il- piacere di distruggerei 

l.'interesse esclusivo re! 'butto 'ape!." è ii' , eu t. per tutto 

uanto è uramente meccanico. assione di "lacerare le 

struttura viventi" Il (75) • 

Dopo questa parte introduttiV8 sulla necrof1lia è 1mport~te 

seguire il discorso di Fromm soprattutto quando afferma che 

tra epoca tecnologizzata e necrofilia vi è un nesso, che ora 

cercherò di evidenziare, attraverso le sintesi del suo pensie-



 

 

Propriety of the Erich Fromm Document Center. For personal use only. Citation or publication of 
material prohibited without express written permission of the copyright holder. 
 

Eigentum des Erich Fromm Dokumentationszentrums. Nutzung nur für persönliche Zwecke. 
Veröffentlichungen – auch von Teilen – bedürfen der schriftlichen Erlaubnis des Rechteinhabers. 

 

Losappio, R., 1978: La concezione dell-individuo umano nel pensiero di Erich Fromm. 
Dissertation Università degli Studi di Bari 1978, 198 pp. (Typescript).

161 -

ro. 

Fromm compie un'analisi generale dell'uomo contemporaneo: Il 

U egli ha operato un cambiamento molto più drastico, allon­

tanando il suo interesse dalla vita, dalla natura, dalle per-

. sone, dalle idee, in breve da ciò che è vivo, trasformando 

tutta la sua vita in cose, compreso se stesso e le manifesta­

zioni delle sue facoltà umane di ragionare, vedere, sentire, 

gustare, ame,.re'. La sessuali tà diventa una capaci tà tecnica 

( ••• ) i sentimenti sono appiattiti ( ••• ), alla gioia, l'espres­

sione di una intensa vi tali tà subentra 11 ti di vertimento", l' 

eccitazione, e tutta la sua capacità d'amore e tenerezza vie­

ne rivolta verso macchine e aggeggi vari. Il mondo si tra­

sforma in un insieme di prodotti artificiali, senza vita ( ••• ) 

Non ha un piano, un obiettivo nella vita, tranne fare quel 

che la logica della tecnica lo determina a fare. ( ••• ) Il mon­

do della vi ta è diventato un mondo di "non-V! ta", le persone 

éono diventa te "non persone" " (76). 

L'uomo è estraneo a se stesso, è diviso in se stesso: il suo 

idolo è tutto ciò che è inanimato, tutto ciò che è morto. 

Proprio perché l'uomo ha perso di vista la sua salute psichi-

ca, ciò che è vita, dedicandosi e ponendo la risoluzione dei 

problemi della sua vita nei prodotti da lui fabbricati, può 

ben dirsi che il suo carattere è necrofilo (77). 

L'analisi di Fro~~ al mondo contemporaneo continua. 




